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Nella prima metà del Novecento in Valle d’Aosta le attività legate al settore terziario occupavano 
una parte irrilevante della popolazione valdostana. 

popolazionE attiva nEl sEttorE tErziario in vallE d’aosta

1911 1921 1936 1951
7,2% 10% 12% 19,2%

Fonte: ISTAT, censimenti della popolazione

Per quanto riguarda il lavoro femminile, secondo un’indagine sulle attività svolte dalle donne nella 
città di Aosta nel commercio, nell’artigianato e nel pubblico impiego nel primo cinquantennio del 
secolo scorso, esse erano in prevalenza domestiche, sarte, insegnanti, negozianti, impiegate private, 
commesse, cameriere.

occupazionE fEmminilE ad aosta tra il 1911 E il 1951 nEl commErcio, artigianato E puBBlico impiEgo

 1911 1921 1931 1951

Domestiche 230 246 302 285
Sarte 138 149 108 177
Commesse 8 16 46 76
Cameriere 20 4 22 44
Impiegate  3 51 28 88
Insegnanti 65 81 68 166
Negozianti 33 27 33 186

Fonte: L. CarLe: La donna valdostana: spazi e ruoli femminili tra Seicento e Novecento, in s. WooLF, Storia d’Italia Le 

regioni dall’Unità a oggi La Valle d’Aosta, Torino, 1995, pp. 666,667. Tab. 5. (Rielaborazione)

La terziarizzazione del sistema economico valdostano prende avvio negli anni Sessanta in concomitanza 
con la fase definitiva dell’abbandono dell’agricoltura e con l'entrata in crisi dell’industria, ed è resa 
possibile in virtù dell’eccezionale capacità del pubblico impiego di assorbire i lavoratori fuorusciti dai 
settori primario e secondario.

popolazionE attiva nEl sEttorE tErziario in vallE d’aosta tra il 1961 E il 1991
                                                  

 1961 1971 1981 1991

Agricoltura 26,7% 13,5% 9% 7%
Industria 43,9% 44,6% 37% 28%
Terziario 29,4% 41,9% 54% 65%

Fonte: ISTAT, censimenti della popolazione Enrico Peyrot Microcomunità per 
anziani e disabili  
Plan De Brun / Perloz  

Veronica Vallomy 
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Enrico Peyrot Bijou Hotel 
Saint-Vincent

20 gennaio 2013 
dalle 11,50 alle 11.55
Fotomosaico composto
da 2 fotogrammi 

ll Non so per quale motivo, fatto sta che, per quanto il nostro lavoro fosse accurato, la fabbrica [ la 
APPEL di Arnad] ha chiuso: si era nel febbraio 1976. [Dopo circa un anno] è subentrata la FORTUNA 
WEST. La quantità di lavoro anche con questa gestione era notevole, anche la qualità era buona 
ed, almeno inizialmente, avevamo un buon mercato. Tuttavia, dopo un po’ di tempo si è di nuovo 
sentito parlare di crisi.
[…] Per me è stato veramente un momento difficile perché non sono riuscita ad entrare in nessuna 
fabbrica qui nella zona e sono dovuta rimanere a casa in cassa integrazione finché non sono 
stata assunta nei “lavori socialmente utili”. Ho lavorato per un anno ad Arnad: era il Comune 
che assegnava a me ed alle mie colleghe mansioni varie. Sono, quindi, stata in cucina presso la 
Microcomunità di Verrès: là con le mie colleghe facevo la cuoca ed il lavoro mi impegnava per 
mezza giornata. 
Poi sono stata assunta a tempo pieno con orario continuato fino alle 15 come aiuto-cuoca alla 
mensa scolastica delle scuole elementari e materne di Issogne, fino a quando sono potuta andare 
in pensione. ll Anna Challancin, F. FaVre, Donne al lavoro, 2009, Aosta, pp. 65, 66.

“…è venuto a trovarmi Lorenzo Mercando che aveva bisogno 
di una serva e sono andata a Borgofranco per tre anni. 
Mercando era andato da Pernet Giuseppe e lui lo aveva indirizzato 
a me. Così ci siamo accordati per 50 lire al mese e per tutto il tempo 
che sono stata laggiù ho sempre mandato a casa un quintale di 
mais. Questa era tutta la mia paga, se mi facevo qualche mancia, 
bene, se no ero senza soldi. 
Dopo qualche mese dissi che se non davano qualcosa in più, mio 
papà e mia mamma non mi avrebbero più lasciata stare, allora mi 
hanno aumentato la paga a settanta lire al mese. Il prezzo del mais 
non era cambiato così mi rimanevano venti lire. 
Champurney Marietta, nata nel 1911 ad Arnad / E. Noro-A. Champurney, Arnad in Valle d’Aosta, Ivrea, 

1986, p. 25. “
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popolazionE attiva nEi trE sEttori Economici pEr gEnErE in vallE d’aosta nEl 1961

 Femmine Maschi
Agricoltura 32% 68%
Industria  8,6% 91,4%
Terziario 43,3% 56,7%
 B. Janin, Le Val d’Aoste Tradition et Renouveau, Aoste, 1980, p. 326. Tavola 27. (Rielaborazione)

È il terziario il settore in cui la disparità tra maschi e femmine è meno accentuata nel numero degli addetti.L’attività 
del terziario che occupa il maggior numero di addetti è il pubblico impiego nell’Amministrazione regionale

popolazionE attiva nEl sEttorE tErziario pEr tipo di attività nEl 1991

Trasporti  Comunicazioni  6% Commercio 11%  Turismo 11%   Alberghiero 17% Credito 20%
Banche, Assicurazioni 
Professioni liberali 
Amministrazione Pubblica
Fonte: ISTAT, Censimento della popolazione, 1991.

Nell’Amministrazione pubblica prevale l’occupazione femminile

occupati pEr gEnErE nEi sErvizi privati E nElla amministrazionE puBBlica nEl 1990
  
   Servizi privati  Pubblica Amministrazione
Donne                               16%                   16%
Uomini                              16%                                        15%
Fonte: D. CeCCareLLi-e. masiero, Il lavoro e le donne, Milano, 1993, p. 68. ( Elaborazione)

ll […] sembrerebbe pertanto che a livello regionale le donne trovino minori spazi occupazionali nel 
settore produttivo e nel terziario privato, e viceversa risultino essere maggiormente favorite nell’ambito 
della Pubblica Amministrazionell D. CeCCareLLi-e. masiero, Il lavoro e le donne, Milano, 1993, p. 71.

La presenza delle donne è rilevante anche nelle attività commerciali, nel turismo e nel settore alberghiero. Nel 
corso dell’ultimo ventennio, nell’ambito del commercio si è accentuata la tendenza alla chiusura dei piccoli 
esercizi. Per contro si sono  moltiplicati sul territorio i magazzini per la grande distribuzione. Alimentari (Gros 
Cidac, Carrefour, Conad,  ecc.), Abbigliamento e Sport impiegano personale e manodopera femminili.Il set-
tore turistico e alberghiero si è andato caratterizzando per la differenziazione delle offerte e per le iniziative di 
valorizzazione del territorio. Nel settore prevalgono le aziende a conduzione famigliare con forte presenza 
femminile. Nell’ambito dei servizi alle persone, sia nel settore pubblico che in quello privato, i posti di 
lavoro, occupati in grande prevalenza dalle donne (tra cui consistente è il numero di quelle di origine 
straniera), si sono moltiplicati negli ultimi anni. 

Enrico Peyrot Corpo forestale 
della Valle d’Aosta 
stazione forestale 
di Gaby

Elena Castagna 
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L’immagine a fronte, 
così come tutte quelle 
contemporanee in 
colore riprodotte in 
questa pubblicazione, è 
stata commissionata e 
realizzata appositamente 
per questa iniziativa. La  
ripresa fotografica è stata 
quindi concertata con la 
Direzione del personale 
dell’amministrazione 
regionale.
Utilizzando mezzi fotografici 
di tipo elettronico si è 
ricercata l’espressione degli 
strumenti di ripresa in 
consonanza con lo spazio 
della hall di accesso, il 
personale ivi impiegato e 
la collaborazione di alcune 
dipendenti in qualità di 
figuranti. A tale proposito è 
stato scelto un unico punto 
di vista posizionando su 
treppiede la fotocamera 
munita di un’ottica 
grandangolare. Dalle 12.24  
alle 12.55 si è dato quindi 
corso a 

sequenze di scatti - per la 
messa a punto del sistema 
fotografico: temperatura 
colore, tempo d’otturatore, 
flach, ecc. – al fine di ottenere 
efficaci rapporti visivi tra 
espressione e postura, 
staticità e movimento. Tracce, 
impronte e segni si sono 
così “depositati” in trentasei 
fotogrammi.
In post-produzione, con 
eguale intento e libertà 
espressiva applicata - in 
centocinquanta anni di 
fotografia analogica - a 
collages e ritocchi,  si sono 
selezionati tre fotogrammi 
dai quali, infine e tramite 
il computer, si è ottenuta 
un’unica immagine. 

Enrico Peyrot 

11 gennaio 2013 
dalle 12.51 alle 12.54
Uffici dell’amministrazione 
regionale 
Aosta

Luigina Gallo
Milena Federico

Fotomosaico composto 
da tre file digitali




